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Il Gazzettino 15 settembre 2022 p 29

LA PETIZIONE 

«Ex Sanguinetti, 
no a nuovi hotel: 
la residenza 
va preservata» 
►Firmata una petizione per chiedere lo stop alla delibera del 2021 
sul progetto di "residenza sociale" e co-working della società Artea 

VENEZIA «Questa delibera finge 
che spostare otto fam.iglie lì da 
decenni sia una cosa di normale 
amministrazione. Ma Venezia 
non può permettersi di conside­
rarle pacchi postali». 

Lo ha sottolineato ieri. in com­
missione. Cristiano Gasparetto. 
fra i firmatari di una petizione 
per chiedere che la delibera del 
2021 non vada avanti. Un con­
fronto intorno al progetto di va­
lorizzazione del complesso 
dell'ex caserma Sanguinetti, 
dell'area archeologica Olivolo e 
dell'ex chiesa ed infermeria 
Sant'Anna, a Castello, insieme 
ad una rappresentanza di citta­
dini preoccupati. Nel 2020 la so­
cietà francese Artea presentò al 
Comune una proposta, immagi­
nando luoghi di co-working, 
co-living, formazione, servizio 
alle imprese e spazi per la fore­
steria. «li progetto è ancora ap­
prossimativo e quello vero e pro­
prio - ha dichiarato il direttore 
dei Servizi amministrativi del 
Comune, Fabio Cacco - sarà pre­
sentato dalla società stessa en­
tro l'anno, per essere poi sotto­
posto al tavolo tecnico. Frutto di 
un percorso di federalismo de­
maniale culturale riguardante 
duebeni-l'excaserma(di 5mila 

mq circa) ed l'ex chiesa (2mila 
mq)-del Demanio. Entrambi in­
fatti hanno potuto contare su un 
trasferimento di proprietà, pur­
ché basato su un investimento 
di tipo culturale. 

PREOCCUPAZIONI 
«Artea racconta di voler offri­

re un abitare e un divertirsi m.i­
gliorc». ha continuato Gasparet­
to. preoccupato che possa sorge­
re un albergo di lusso «che con 
la cultura nulla ha a che vede­
re». E ricordando come nell'area 
scoperta siano stati individuati 
reperti che dimostrano come la 
zona fosse abitata già dal Ili-IV 
secolo dC, spostando l'ipotesi 
della fondazione della città. 
«Chiediamo che questi luoghi 
non vengano privatizzati - le pa­
role di Donatella Toso, tra i fir­
matari -e proponiamo di favori­
re una residenza stabile, che fac­
cia comunità». 

Il consigliere Giovanni An­
drea Martin i (Tutta la Città insie­
me!)si è soffermato sul rulo del­
la Sprintendenza: «Ha evidenzia­
to !"importanza dell'area non so­
lo per ciò che è stato rinvenuto, 
ma anche per quello che potreb­
be ancora emergere: l"area dei 
fabbricati potrebbe fornire dati 
inediti sulle fasi medievali di oc-

cupazione del palazzo vescovi­
le». «Fra le indicazioni date dal 
Comune nella delibera - ha det­
to Cacco-c'è che la fruibilità del 
bene debba essere pubblica il 
più possibile, con recupero 
dell'area verde a parco aperto al­
la cittadinanza». «In realtà lo sa­
rà solo parzialmente». ha ribat­
tuto Martin i. 

IL DEMANIO 
«H Comune aveva chiesto di 

realizza re alloggi diedi lizia resi­
denziale pubblica - ha ricordato 
l'assessore al Patrimonio. Paola 
Mar - ma il Demanio ha boccia­
to». 

Se Sara Vis man (M5S) ha pro­
posto di trovare la giusta via di 
mezzo fra mantenimento delle 
residenze fisse e valorizzazione 
dell"ambito prettamente cultura­
le, Marco Gasparinetti (Terra & 
Acqua) ha chiesto se sarà sfratta­
to i I cantiere presente in zona. 
« o, se Don nel caso dell'area oc­
cupata abusivamente», la rispo­
sta di Cacco. «Co-living? Una pa­
rola fumosa. E per avere un q_ua­
dro complessivo delle traslor­
mazioni che stanno avvenendo 
in città- ha dichiarato Giuseppe 
Saccà (Pd) - dovremmo fare il 
punto della situazione su pro­
prietà demaniali e pubbliche». 

«Ho sentito parlare di ··oscu­
rantismo"', ma le delibere posso­
no essere consultate nell"albo», 

ha detto Alessio De Rossi (Bru­
gnaro sindaco). Accanto alla 
proposta di un sopralluogo, da 
Cacco è arrivata la conferma che 
il pro~ettodi Artea è l'unico rice­
vuto lrnora. «Ma dovessero arri­
varne altri, preclusioni non ce 
ne sono». 

Mar la Gasparon 
C RPROOUZJDNERISE~ATA 

IN COMMISSIONE 
I CONSIGLIERI 
DANNO VOCE 
ALLE PREOCCUPAZIONI 
DEI CITTADINI 
SUL FUTURO 
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VENEZIA Due immagini dclJ'cx 
caserma Sanguincti a San 
Pietro di Castello: è la casa di 
sci famiglie che da decenni 
vivono li 


